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Ufficialmente non è ancora entrato in gara 
per conquistare la Casa Bianca 
ma i test elettorali gli danno il 33 per cento 
contro il 28 di Bush e il 24 di Clinton 

Il rniliardario texano riesce convincente ì. 
perché non è un professionista della politica :; 
Dietro il suo successo, il malessere 
di una società stanca dei suoi rappresentanti 

L'America sotto l'incantesimo Perot 
Il non-canclidato h testa ai sondaggi sulle presidenziali 
Costretta a scegliere tra Bush e Clinton, una parte 
crescente dell'elettorato americano sembra essersi 
afferrata ad una curiosa speranza: Ross Perot. Per la 
prima volta, in questi giorni, un sondaggio nazionale 
assegna al miliardario texano, ufficialmente ancora 
non candidato, il primo posto nella corsa alla Casa 
Bianca. Solo un'infatuazione passeggera? Forse. Ma 
assai profondo è il malessere da cui scaturisce. 

' - •• DAL NOSTRO INVIATO • ' • 

. MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Per molti non 
6 che un fantasma, l'effimera e 
bizzarra incarnazione dell'in
contenibile bisogno di «diversi
tà» che scuote e tormenta 
un'America ormai incapace di 
specchiarsi nella propria clas
se politica. Nulla più, insom
ma, d'una folle idea, d'un so
gno classicamente destinato a 
morire nelle prime luci dell'al
ba. 0 , meglio ancora, nulla più 
d'un'incantesimo, d'una visio
ne pronta ad evaporare come 
un miraggio non appena, pro
tesa la mano, qualcuno cer
cherà di saggiamo la consi
stenza. Esperti, commentatori 
e consulenti elettorali si affan
nano, in queste settimane, a ri
dimensionare, '•- - declassare, 
tranquillizzare: Ross Perot. di
cono, non 6 che il nome d'un 
desiderio, • un'illusione che i 
concreti bollori della campa-
gna -elettorale scioglieranno 
come una statua di cera al pri- . 
mo contatto, una di quelle sto-
ned 'amoreche , nate percorri-
spondenza grazie alle media-
zioni d'una agenzia matrimo
niale, fatalmente finiscono al 
pnmoappuntamento. •«••-K:•-• :.•* 

Forse è davvero cosi. E certo • 
non manca, a sostegno di que- ; 
sta tesi, qualche illuminante 
precedente , storico. . Già 

••} ncll'80, fanno notare gli espcr-
: ti, John Anderson era riuscito a 
; catalizzare le incertezze d'un 

elettorato incapace di sccglie-
; re tra Jimmy Carter e Ronald 
j Reagan. E già allora quel suo 
: appeal di -candidato indipen
dente», apparentemente irresi-

•'• stibilc nelle fasi. preliminari, 
era impietosamente appassito 

••' nel clima rovente della batta
glia finale. Ottenne, Anderson, 
soltanto il 6 percento dei voti 

> E fu quello, ricordano gli anna-
:: li, il miglior risultato mai otte

nuto da un candidato non re-
." pubblicano ne democratico 

1 (unica eccezione: il 20 per 
v cento conseguito da Theodore 
; Roosevelt allorché, nel 1912, si 

•i presentò per il partito progres-
: sista: ma Roosevelt, già eletto 
;" presidente otto anni prima. 
-< ben difficilmente poteva esse-
. re considerato un outsider). 
' Sicché nulla più di questo sta 
scritto nel futuro di Ross Perot:, 

• una replica - o al massimo un 
modesto miglioramento - di 

,: queste non esaltanti perfor
mance del passato. Qualcosa, 
insomma, che i libri di storia ri-

:; porteranno, come una curiosa ; 
;; anomalia, in una nota a pie di ' 

pagina. .-,-••• -..,. 

Che le cose finiscano davve
ro cosi è, ovviamente, più che 

Ross Perot George Bush Bill Clinton 

possibile. Eppure permane, : 
nel caso di Ross Perot, qualco
sa di sconcertante ed inafferra
bile, una sorta di «anomalia 
nell'anomalia» ' che • ancora : 

sfugge alla razionalità di ogni 
analisi e di ogni previsione. In- ' 
tanto per un fatto, diciamo co
si, quantitativo. Mai, in passa- [ 
to, era accaduto che l'innamo
ramento per un candidato in
dipendente - anzi, per un non
candidato visto che Ross Perot ' 
ancora non e ufficialmente en
trato in gara - trascinasse l'og
getto del proprio affetto al pri
missimo posto nei sondaggi 
preelettorali. E ben poco vale 
osservare quanto scarsa, in 
prospettiva, s ia . l'attendibilità 
di, queste, prime, misurazioni,. 
Piaccia o no-,''stando all'ulti--. 

missima indagine commissio
nata dalla Cnn e dalla rivista 
Time, Perot guida oggi la clas
sifica con 33 punti (contro i 28 
di Bush ed i 24 di Clinton). E 
qualcosa, queste inedite cifre, 
staranno pure ad indicare. -
, Ma non solo. Anche sul pia
no più strettamente qualitati
vo, il fenomeno del miliardario 
texano pare difficilmente spie
gabile alla luce della storia. 

i' Nessuno, infatti, era prima di 
, lui giunto alla competizione ; 

elettorale da tanto remote lon-, 
tananze. Theodore Roosevelt 
aveva lanciato la sua slida al
l'establishment bipartitico do
po aver percorso tutti i mean- : 

. dri del potere (ivi compresa la ." 
,.Casa Bianca),E.lo stesso An-
1 derson non era, in fondo, che 

una costola uscita dallo sche
letro repubblicano. Perot e, in
vece, una sorta di meteorite, 
un Cameade che, piombato 
sulla terra dai cieli dell'impren- ; 
ditoria, ha toccato il suolo del- . 
la politica con effetti devastan
ti. Un ufo, insomma, uno stra
no prototipo di selfmade man 
extraterrestre che, sceso dall'a
stronave armato di due sole e 
riconoscibili virtù - il proprio 

; anonimato ed il proprio dana
ro - ha chiesto agli elettori 
elettori americani di condurlo 
alla Casa Bianca. ••• -v.».-- :. 
- Gli effetti di questo «Incontro 
ravvicinato del terzo tipo», co
m'è ovvio, non si potranno 

. concretamente misurare che a 
novembre. Ma e unjalto che, 
fino ad oggi, sondaggio dopo 

sondaggio, Ross Perot ha capi
talizzato in crescendo i frutti di : 
questa sua «lontananza». Gli 'f 
esperti dicono che non ha un i 
programma? Eccellente, è la £ 
prova che non è un politico di •; 
professione. I suoi avversari ne ," 
sottolineano la mancanza di , 
esperienza? È quello che ci l 
vuole, visto dove ci ha fin qui l 
condotti la perizia della classe •' 
politica. Dicono che pretende •" 
di «comprarsi la Casa Bianca»? .;.• 
Perfetto, lui almeno usa i soldi " 
suoi. Nulla sembra, per ora, in '•>' 
grado di attenuare l'incanto. ;'; 
Nulla, neppure gli attacchi più : 

seri, concreti e documentati. -
Quelli, ad esempio, che testi
moniano come l'irresistibile -
ascesa imprenditoriale di Ross 
Perot si sia in effetti nutrita - in 
più d'un contatto con l'odiato 
mondo della politica - soprat
tutto di succulente commesse 
pubbliche. Come in ogni fase fi
di innamoramento, ogni colpo >." 
vibrato contro il corpo dell'a- '.; 
malo, ogni offesa alla sua illi-
balezza. sembra per ora im- ; 

, mancabilmente tradursi in una ) 
'• nuova e più forte vampata d'a

more. " - -«•-• -'-•• • - . • 'f^.V'i:'.. 
Per spiegare il «fenomeno ; 

Perot», qualcuno ha felieemen- ' 
te ricordato la trama di «Being * 
there» - tradotto «Oltre il giardi- . 
no» in Italia - , un vecchio e 

•', bellissimo film satirico stupen- -..; 
damente interpretato da Peter [ 

•' Sellers. Era, quel film, la storia '• 
; di un povero giardiniere anal- : 
• fabeta che, per strane circo- < 
stanze, si trova improvvisa- , 
mente proiettato nei palazzi ' 

, del potere. E che, proprio in :, 
'• virtù della sua assoluta ed in- • 
nocente estraneità aM'ambien-
te, finisce per diventare una 
sorta di oracolo. «Le rose fiori

scono a primavera», diceva il 
giardiniere. E subito, sviscerata ; 
e scomposta, ripetuta nei cor-

- ridoi del Congresso e nelle sale » 
della Casa Bianca quella frase i 

' insignificante diventava una '•', 
sorta di chiave per leggere il fu- -

: turo del mondo. -' •...- ....,; 
Perot non 6, ovviamente, un , 

'- giardiniere analfabeta e spian
tato. Ed anzi ha, rispetto al per- £ 

': sonaggio del film, il non indif- & 
ferente vantaggio d'un conto h 

'••• bancario rimpinguato da 3,3 
miliardi di dollari di risparmi. -

; Ma è un fatto che anche la sua ,v 
dirompente discesa sul piane-

. ta della politica Usa riflette un ' 
analogo e tutt'altro che effime-

'. ro malessere, la confusione di '•' 
•' un mondo logoro che è ormai ;'• 
' incapace di interpretare una 

fase di profondo cambiamen- " 
, to. Nella scena finale di «Being -'' 

: There», il giardiniere finiva per :• 
. camminare sulle acque come ;' 
un messia. A Ross Perot, di lui '. 
assai meno «innocente», non _ 
capiterà forse altrettanto. Ma ';•• 
già oggi il «nulla» della sua filo-
sofia politica ha saputo rubare • 
consensi a Bush e porre Clin- <• 
ton ci fronte alla prospettiva ':•• 
d'una corsa da comprimario. -
Ed a tutti l'evanescenza della , 
sua «diversità» ha saputo offrire ' 
qualcosa: ai liberals come ai 
conservatori. ".•.!•:*•. .-:- . 

Può darsi che, presto, tutto 
questo finisca. Può darsi che, 
al contatto con la «politica ve
ra», anche la stella di Perot si r 
spenga. 0 che si trasformi in \ 
qualcosa di davvero inedito '• 
nella storia Usa. L'Economist- * 
memore d'altre esperienze la- ' 
tinoamericanc - già ha comin
ciato a chiamarlo Ross Peròn. 
Oggi e soltanto una battuta. "J" 
Domani, chissà. 

Là decisione dei militari dopo una imponente manifestazione popolare a Bangkok 

Statò d'emergenza in Thailandia 
piigno di ferro contro l'opposizione 
In Thailandia vige da ieri il coprifuoco. A decretarlo 
è stato il primo ministro Suchinda Kraprayoon dopo 
che i reparti speciali della polizia avevano represso 
violentemente una manifestazione dell'opposizione 
guidata dal leader democratico Chamlong Sri-
muang. Migliaia i feriti e gli arrestati. I partiti di go
verno, sostenuti dai militari, hanno rigettato la rifor
ma costituzionale concordata con l'opposizione. 

La polizia fronteggia dimostranti a Bangkok 

• i BANGKOK. Non tornerà in 
libertà la leader dell'opposi
zione in Birmania' e premio 
Nobel per la Pace, Aung San 
Suu Kyi. Lo ha annuncialo, icn 
a Bangkok, il marito, il docente 
britannico Michael Aris. Agli 
arresti domiciliari dal 1989 il 
leader dell'opposizione demo
cratica al regime militare bir
mano, ha cosi nliutato ogni 
compromesso con la giunta al 

potere. In cambio della sua li
bertà avrebbe intatti dovuto la
sciare il paese. San Suu Kyi ha, 
invece, espresso l'intenzione 
di continuare la lotta e non ab
bandonare l'impegno politico. 
•Mia moglie sta bene e ha uno 
spinto indomabile - ha dichia
rato Ans, che ha potuto tra
scorrere due settimane con la 
moglie nella prima visita con
cessa a San Suu Kyi dai militari 

dopo due anni - È decisa a ri- . 
portare in Birmania pace e 

: prosperità». Secondo il raccon
to di Michael Aris, il leader bir
mano, vive sotto la sorvegllan- " 
za di un centinaio di poliziotti ; 
e militari nella casa di famiglia .. 
sul lago di Rangoon. Aris ha ' 
detto che la moglie non ha mai i2 

potuto lasciare la propria abi
tazione in questi anni e vede 
soltanto due persone al gior-
no: una donna che si occupa 
dei servizi domestici e un uffi- '••• 
ciale della giunta militare. Il 
premio Nobel si è trovata co- ,' 
stretta, inoltre, a vendere gran • 
parte del mobilio di casa per 
necessita economiche e con
duce una vita austera fatta di 
preghiera e di studio: filosofia, 
politica e religione. San Suu 
Kyi ha inoltre accettato di far > 
leggere al figlio un proprio 
messaggio il prossimo 15 giù- -
gno a Barcellona in occasione 

dell'arrivo della fiaccola olim
pica. ';. .•••.„. .-. • >• -.••, ...--'. 

Aung San Suu Kyi fu arresta
ta nel luglio del 1989 con l'ac
cusa di sovversione. L'anno 
precedente era stata a capo 
della rivoluzione filodemocra
tica che fu repressa nel sangue 
dalla giunta militare con un 
colpo di Stato. U suo partito, la 
Lega nazionale per la demo
crazia, prese parte alle elezioni 
nazionali del 1990, dove otten
ne una vittoria schiacciante. 
Ma il regime militare si rifiutò 
di riconoscere il risultato, man
tenendo tutto il potere. Nel 
1991 Aung San Suu Kyi fu insi
gnita del premio Nobel per la 
Pace ma di lei si era persa ogni 
traccia. La giunta militare si ri
fiutava di fornire notizie e im
pediva qualsiasi iniziativa in
temazionale, rifiutandosi di 
accettare osservatori delle Na

zioni Unite. Ma il moltiplicarsi 
delle iniziative di solidanetà 

^ e i confronti del leader del-
A l'opposizione > birmana e il 
r contemporaneo • cambio ai 
i vertici del regime militare, con 
-' l'arrivo al potere, il 23 apnle 
v scorso, del generale Than Sh-
>• we, hanno spinto la giuntamili-
' ' tare ad attuare alcune aperture 
: politiche. , permettendoa Mi

chael Aris e ai suoi familian di 
'':• far visita a San Suu Kyi e libe-
• rando molti prigionieri politici, 
'3 tra i quali l'ex primo ministro U 
- ; N u . .-••-',„>•.' • . . > : : • ? — - ''-

\ E la liberazione di altri 212 \ 
• prigionieri é stata annunciata, 
ieri a Rangoon, dall'agenzia di ' 

'): stampa Nuova Cina. Secondo : 

: l'agenzia i prigionieri sarebbe-
: ro stati liberati dal carcere di 

t: Mawlamyine • nella • capitale 
.' dello stato di Mon. Giunge a 
: 951 il numero dei detenuti li

berati, 101 dei quali politici. 

Irangate 
Weinberger 
reticente 
peri giudici 

L'ex segretario alla Difesa statunitense Caspar Weinberger 
(nella foto) potrebbe essere incriminato per faLsa testimo
nianza se non fornirà ai procuratori che si occupano dello 
scandalo Irangate, informazioni precise sul ruolo ricoperto 
nella vicenda dall'ex presidente Ronald Reagan. Lo scrive il 
Washington Post. Fino ad oggi Weinberger si e limitato a ri
petere di non possedere alcuna informazione che potrebbe 
dimostrare un coinvolgimento di Reagan nello scandalo.. 
L'inchiesta fu aperta 5 anni e mezzo fa su una vendita segre
ta di missili americani all'Iran nel 1985. Secondo il pubblico '; 
ministero, Lawrence Walsh, Reagan, allora presidente, era " 
perfettamente a conoscenza del trasferimento di arm: a > 
Teheran.-;;...:. : . . . .•• :?-•,--•- , •-•••* • « ~ ^ . '••';•-•: ••».•'". >••:'. 

Las Vegas 
Notte di scontri 
tra poliziotti 
e neri 

Agenti su mezzi corazzati e 
in assetto da combattimento . 
hanno respinto con lacrimo- : 
geni e pallottole di gomma * 
una folla di mille persone in f. 
tumulto a Las Vegas, dopo '(,, 

• _ ^ ^ che componenti di una ban- -; 
•»»»»•"•»•»»»»»»»»»»»•»»-»»"•»»»•»»»• da di neri avevano picchiato •; 
un automobilista bianco; dopo gli scontri avvenuti aU'a!fc«i di • ' 
ieri, la polizia ha fermato una quarantina di persone. Due [ 
negozi sono stati saccheggiati. I disordini avevano avuto ini- " 
zio la scorsa notte, dopo che il bianco era stato aggredito da '' 
una banda di neri reduci da un pic-nic. L'uomo aggredito è ' 
ricoverato in ospedale per ferite non gravi. Al loro arrivo, gli '-
agenti sono stati accolti da un lancio di bottiglie e sassi, e •', 
quando dalla folla sono stati sparati colpi d'arma da fuoco, •' 
gli agenti hanno impiegato ì lacrimogeni. • - . >i 

Kurdistan 
Rinviate di 48 
ore le elezioni 
Manca 
l'inchiostro 

Seggi chiusi per mancanza 
d'inchiostro indelebile nel •; 
Kurdistan iracheno. A prc- J 
giudicare i lo svolgimento * 
delle prime elezioni libere ': 
per i curdi dell'Iraq setten- £ 
(rionale, rinviate di 48 ore, i 
un carico di inchiostro prò- • 

veniente da Dusseldorf, Germania. Richiesto per registrare le ; 

impronte digitali degli elettori - operazione quanto mai indi
spensabile vista la mancanza di liste elettorali e il conse- \ 
guente rischio che un elettore voti svariate volte - l'inchio- ; 
stro che questa mattina ha fatto al sua comparsa nei 176 
seggi del Kurdistan non è affatto indelebile, ma scompare 
facilmente con un goccio d'acqua. «Procedere comunque s 
sarebbe stato disastroso» - ha detto Kanm Sinjan. membro > 
del Comitato Supremo per le Elezioni - «Chiunque avrebbe 
poi potuto impugnare i risultati-. -< 

Lockerbie-Libia 
La decisione • 
ai Comitati 
popolari-

Da oggi si numranno in tuta 
la Libia i «Comitati popolari» 
per decidere sul caso Loc- : 
kerbic e sul futuro dei due 
cittadini libici accusati da 
Gran Bretagna e Stati Uniti di ' 

•• essere coinvolti nell'attenta- '.' 
" ^ " • " " w ^ ~ m m m ^ ~ m m m to all'aereo della Pan Am. Lo ' 
ha dichiarato ieri ad un gruppo di giornalisti Abdul Hamid v 

Ammar, presidente dei Comitati popolan.«La decisone fina-, 
le è nelle mani del popolo», ha detto Ammar 

Siad Barre 
lascia il Kenia 
Il Parlamento: 
«È indesiderato» 

L'ex presidente somalo 
Mohamcd Siad Barre ha Li
sciato icn Nairobi per la Ni
geria, dopo che parlamenui-
n kenyani hanno fatto pre> * 
sione per ottenere la sua 

_____^^__^___ espulsioncSiad Barre, ac-
^ ™ ~ : compagnato da 62 familiari ì 
e sostenitori, si 6 imbarcato su un volo speciale della Kenya ' 
Airways diretto a Lagos. Il presidente kenyano Daniel Arap • 
Moi aveva annunciato venerdì che il suo governo si stava '< 

• adoperando per organizzare la partenza dell'ex dittatore di -
Mogadiscio, la cui presenza in Kenya è stata definita «imba
razzante». 

Il Nobel Suu Kyi 
resta in carcere 
«Nessun patto 
con i milttarì» 

La leader dell'opposizioni 
birmana e premio Nobel per 
la pace, Aung San Suu Ky, 
agli arresti domiciliari d i l 
1989, ha nflutato ogni com
promesso con la giunta mili-
tare per la sua liberazione. 

* ^ ~ " • ^ ™ " — " ~ ~ ^ ™ " ™ — Lo ha detto icn a Bangkok 11 
manto, il docente britannico Michael Ans, che ha trascorso 
con lei due settimane nella prima vista concessa a Suu Kyi -
dai militari dopo due anni. Aris ha detto Che la moglie vuole 
continuare la lotta ed ha respinto la libertà in cambio del • 
suo impegno a lasciare il paese e a rinunciare alla politica. " 
«Mia moglie sta bene ed ha uno spirito indomabile. È decisi. '•-• 
a n portare in Birmania pace e felicità», ha affermato Ans. 

VIRQINIALORI 

H Mozambico è l'ultimo classificato nella graduatoria del Population crisis committee basata sul grado di sofferenza umana 
L'Italia si qualifica ventunesima tra i paesi che viaggiano in prima classe. Confini netti tra Nord e Sud del pianeta 

Pagelle al mondo: il paradiso è in Danimarca 
La Danimarca è il paese dove si vive meglio. Il Mo
zambico è invece l'ultimo classificato, nella gradua
toria mondiale del Population crisis committee, che 
evidenzia chiaramente i confini tra Nord e Sud del 
pianeta. «Il 75 % dell'umanità vive in paesi dove la 
sofferenza umana è la regola, non l'eccezione». L'I
talia si attesta al ventunesimo posto nella fascia dei 
24 Stati che viaggiano in prima classe. 

• i WASHINGTON. Ventimila 
dollari all'anno come reddito -
medio prò capite, una speran
za di vita di 75 anni, massima : 
libertà politica e inflazione a li- " 
velli ridicoli. Con queste ere- , 
denziali la Danimarca si e ag- : 
giudicata la palma del paese ' 
con la più alta qualità della vita 
trai 141 stati presi in esame dal • 
Population Crisis Committee. '-
un prestigioso istituto demo- . 
grafico di Washington. Al polo : 
opposto, ultimo tra gli ultimi. 

con solo 80 dollari di reddito 
annuo prò capite figura invece 
il Mozambico dove i parametri 
allottati dal Pcc hanno tastato 
i! polso solo a miseria, fame e 
violenza e dove anche parlare 
di speranza di vita alla nascita 
riiehia di sembrare ridicolo: un 
bambino ogni sette non supc-

• •• ra i primi dodici mesi - in Da-
- nimarca il rapporto è di uno su 

cento - e la speranza di vita 
• non va olirei 18 anni. •„•' •-

L'Italia, In questa classifica 

Due immagini a confronto: qui sopra la ricca Copenhagen e a destra la 
povertà in Mozambico 

basata sull'«indicc di sofferen
za umana», si piazza comoda- " 
mente al ventunesimo posto, • 
subito dopo l'isola di Barba- -
dos, che con 11 suo 95 pe rcen- . 
to di abitanti discendenti da 
schiavi africani si è ritagliata ' 
un livello di vita superiore non v 

solo al nostro ma anche a ' 
quello inglese. E senza contare 
tra le voci che fanno alzare il : 

tasso di qualità della vita né il 
mare ne i paesaggi incantevoli. 

I parametri usati dal Popula-
tion Crisis Committee valutano 
infatti tutt'altri fattori. Innanzi 
tutto, considerano le condizio
ni strettamente materiali: • la • 
speranza di vita alla nascita, la . 
quantità di calorìe a disposi- ' 
zione ogni giorno, l'accesso ad . 
acque potabili, la vaccinazio-
ne dei bambini contro le ma- -
lattie più gravi. Poi vengono 
esaminati fattori economici, . 
politici e culturali: la percen
tuale di ragazzi che ha la pos-
sibiliti di frequentare le scuole 
medie o di raggiungere co

munque un livello di istruzione 
superiore a quello elementare.-
il reddito medio prò capite, il 
tasso di inflazione, il livello tec
nologico delle comunicazioni, 
le libertà politiche e il rispetto ' 
dei diritti civili. .•„•;•;-. ," 

• Sulla base di questi parame
tri solo 24 paesi sono stati prò- . 
mossi, qualcuno a pieni voti, 
altri con una larga sufficienza. ' 
Dietro alla Danimarca, si sono -
classificati nell'ordine Olanda, 
Belgio, Svizzera e Canada. Gli 
Stati Uniti hanno conquistato 
l'ottavo posto e il Giappone 
appena il dodicesimo. In pri
ma categoria, come era facile 
prevedere, tutte le democrazie 
occidentali, Israele e la felice 
eccezione di Barbados, Ci so- , 
no, naturalmente, oscillazioni 
tutt'altro che disprezzabili tra il 
primo classificato e gli altri 
paesi che viaggiano in prima 
classe, ma lo standard di base 
minimizza gli indici di «sofie- ' 
renza umana» - almeno se

condo i cntcn adottati dall'isti
tuto americano - tanto da trac
ciare i confini di una fascia su
periore piuttosto omogenea. ,•• 

Nell'altra metà del mondo, i 
27 paesi dove decisamente si 
vive peggio. Anche qui poche 
sorprese: tutti gli stati compresi 
in questa fascia sono africani o 
asiatici, con •• l'eccezione - di 
Haiti. Il record negativo del 
Mozambico è preceduto nel
l'elenco dei negletti da una 
lunga lista di paesi in cui il Po
pulation Crisis Committee ha 
registrato il «livello estremo» di 
sofferenza. Somalia, Afghani
stan, Sudan, Zaire, Laos, An
gola, Guinea,. Etiopia sono 
iscritti d'ufficio nella categoria 
dei paesi invivibili. --7:'•'• .,-.• -

Nord e sud del mondo misu
rati con il metro della sofferen
za umana hanno quindi confi
ni fin troppo riconoscibili, an
che se tra i più ricchi - non so
lo di risorse economiche - e i 
più poveri del pianeta c'è una 
fascia intermedia formata da 

56 paesi definiti ad «alta soffe
renza», dove si vive indubbia- . 
mente male, ma in qualche ' 
modo si vive. Tra questi, la 

; maggior parte degli stati del
l'America latina - Guatemala, ; 

; Bolivia,, Nicaragua, Salvador, '; 
Paraguay, Honduras, Ecuador, :' 
Messico, Colombia, Venezuela ,! 

e Brasile - oltre a molti pae»i ' 
' del mondo arabo. -

Le repubbliche ex sovicti-
; che, invece, si piazzano quasi 
' tutte in una quarta fascia in bi

lico tra un tasso di sofferenza 
. minimo o alto, dove sono clas

sificati 34 paesi. Tra questi an
che ^ molti • latino-americani: 
Costarica, Uruguay. Cile. Pana
ma, Cuba e Argentina. Il dato 

:.' più sconvolgente • viene co-
' munque dalla somma aritmcli- ' 
' ca delle diverse «invivibilità». «Il 

75 percento dell 'umanità-so
stiene Sharon Camp, vicepresi
dente del Pcc - vive in paesi : 

dove la sofferenza umana e la 
regola e non l'eccezione». * •:•• • -


